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Gli interventi

• Nazionali 

• Regionali

• Locali

Gli interventi regionali di natura 
economica

- Assegno di cura anziani non autosufficienti

- Assistenza indiretta disabile in situazione di 
particolare gravità

- Vita indipendente

- Interventi per malati di SLA
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Servizi a sostegno della domiciliarità
(interventi regionali)

- Disabilità: assistenza educativa, domiciliare, 
centri diurni (finanziamento legge 18)

- Anziani: assistenza domiciliare (fondo naz. 
non auto), centri diurni

- Cure domiciliari: ASUR, livello distrettuale

Fondi nazionali e fondi regionali

- Assegno di cura e intervento per malati di 
Sla(fondi nazionali, fondi regionali)

- Indiretta disabile particolare gravità (fondi 
nazionali dal 2013, fondi regionali)

- vita indipendente(fondi regionali)

- Assistenza domiciliare anziani, Assistenza 
educativa domiciliare disabili(contributi ai 
Comuni, fondi regionali e nazionali)

Assegno di cura

• Condizioni per l’accesso:

- Età (più di 65 anni)

- Non autosufficienza(percettore IA)

- Reddito(isee individuale, 11.000 euro, familiare 25.000 
euro). 

Quota mensile: 200 euro.  Presenza di graduatoria.

Criteri in fase di modifica
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Assegno di cura

Proposte di modifica(in attesa di approvazione)

- Accesso con graduatoria (no soglia isee per 
accesso)

- Graduatoria su base minor reddito Isee (a parità, 
vale la maggiore età)

- Incompatibile con SAD e Home care premium

- Gestione assegno di cura in forma associata

Assegno di cura

• Beneficiari: Nel 2013 finanziati 1921 
assegni (4,6 milioni).Il primo anno (2010) 
l’assegno è stato concesso a circa il 20% delle 
domande ammesse. Finanziati anche 80 
assegni per religiosi con fondo vincolato.

Domande: 2010: 9182; 2013: 3801
Fondo: Assegni di cura + Sad: circa 9 mil. € 

(Ambiti destinano per ognuno di questi interventi una 
quota non inferiore al 30%)

SAD/fondo non auto

- Ogni AST, definirà progetto utilizzo quota 
parte fondo SAD

SAD di Ambito prevede:
- Regolamento unico di accesso
- Definizione soglia minima compartecipazione
- Graduatorie e liste uniche di attesa
Da 1.1.2016 obbligatoria la gestione associata SAD. 
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Assistenza indiretta particolare 
gravità

• Beneficiari: persone in situazione di 
“particolare gravità” (attestazione da parte di 
Commissione sanitaria provinciale, secondo apposita scheda di 

valutazione)di età compresa tra 3 e 65 anni. 

• Criteri esclusione: Età (vedi sopra);  disabilità derivanti 
da: neoplasia, patologie psichiatriche, Alzheimer, Aids; ricovero, 
frequenza Cser per più di 20 ore, fruitori Vita indipendente e 
contributo malati di SLA

Assistenza indiretta particolare 
gravità

- Contributo: su monte ore settimanale 
massimo ammissibile (da 40 a 60 ore), 
calcolato su 9,80 euro/ora se assistenza 
fornita da familiare, da 15,20 euro/ora da 
operatore esterno.

- Per determinate condizioni (fruizione Cser per meno 

di 20 ore, congedo parentale, ec…), le ore assegnate sono pari a 
20 o 30. 

Assistenza indiretta particolare 
gravità

• Il contributo regionale viene erogato sulla 
base della spesa ammessa, del 
finanziamento annuale, dei beneficiari.

• Nel 2013il fondo (regionale) è stato pari a 
2,5 milioni di euro, i beneficiari: 1223. 
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Assistenza indiretta particolare 
gravità

Nel 2013 confluisce nel fondo regionale 
anche la quota del fondo nazionale  
destinata alla disabilità gravissima (2,384 
milioni, 30% delle risorse del fondo).

Vengono ricompresi nel finanziamento gli 
ultra65 che avrebbero perso al compimento 
dei 65 anni il diritto all’assegno. 
Fondo nazionale 2013: 275 mil. Marche: 7,9 milioni

Assistenza indiretta particolare 
gravità

• Tutte le persone che sono nella condizione 
di “particolare gravità”, ricevono il 
contributo.

• L’entità dipende dai criteri fissati, dal 
numero dei beneficiari e dal finanziamento 
regionale

Assistenza indiretta particolare 
gravità

- Fondo nazionale non autosufficienze 2014 
(340 milioni). Per le Marche 9,758 milioni.

Previsione per disabilità gravissima 40% 
fondo (3,9 milioni). 

Stesso criterio utilizzo del 2013, ma 15% del 
fondo destinato ai malati di SLA(DGR 
1446/2014), 
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Vita indipendente o assistenza 
personale autogestita

• Beneficiari: persone con disabilità motoria 
(in condizione di gravità) di età compresa 
tra 18 e 65 anni con capacità di autogestione 
dell’assistenza

• Per ogni progetto, monte ore massimo 
settimanale pari a 25 ore (costo 10 euro)

Vita indipendente o assistenza 
personale autogestita

- La regione compartecipa dal 50 al 75% (a 
seconda del reddito; isee: 0-10.000, 10.000/20.000, 20.000/30.000 e 
superiore)

- La persona contribuisce fino ad un massimo 
del 25% (vedi isee)

- La quota a carico del Comune è del 25% ma  
non è obbligato a compartecipare (nel caso di non 
partecipazione il progetto è ridotto per la quota corrispondente)

- L’assistente personale deve essere assunto

Vita indipendente o assistenza 
personale autogestita

• Piano triennale 2012-2015. Finanziamento 
600.000 euro. Beneficiari: 75

• Presenza di graduatoria (sulla base del 
punteggio definito nei criteri) 

Alternativo ad indiretta e contributo SLA.
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Contributo malati di SLA

• Beneficiari: malati di SLA (necessaria diagnosi e 
104)

• Contributo regionale(fondo vincolato per ASUR): pari a 
300 euro mese (finanziamento 2014: 300.000 euro) 

• Contributo aggiuntivoda fondo nazionale non 
autosufficienze: 533 e 700 euro (senza e con 
tracheostomia) mese. Fondo 2011: 2,4 milioni per 
interventi. Beneficiari, circa 150.

Contributo malati di SLA

- No criterio anagrafico

- Sufficiente la diagnosi 

- Incompatibile con indiretta e vita 
indipendente

- Contributo fisso a prescindere dai 
beneficiari

Analogie e differenze tra i vari 
interventi

• Età

• Condizione 

• Diagnosi

• Reddito

• Contributo fisso/variabile

• Graduatoria

• Assunzione/non assunzione
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Finanziamento regionale servizi 
domiciliari 

• Assistenza domiciliare ed educativa

- Anziani (fondo non auto)

- Disabili (criteri legge 18)

- Cure domiciliari. 

Disabilità gravissime (art. 3)

1. Le Regioni si impegnano ad utilizzare le risorse ripartite in base al presente decreto 
prioritariamente, e  

• comunque per una quota non inferiore al 30%, per interventi a favore di persone in condizione di 
disabilità gravissima, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale 
amiotrofica. Per persone in condizione di disabilità gravissima, ai soli fini 
del presente decreto, si intendono le persone in condizione di 
dipendenza vitale da assistenza continua e vigile 24 ore su 24. Sono 
tali le persone che rientrano in almeno una delle condizioni di seguito 
elencate:

• a) persone con gravi patologie degenerative non reversibili in ventilazione meccanica assistita o NIV 
a permanenza 24h o coma;

• b) persone con grave stato di demenza valutato sulla base della scala CDRs (Clinical Dementia
Rating scale), con punteggio 4;

• c) persone con patologie ad andamento cronico degenerativo con pluripatologia (valutate sulla base 
della scala di valutazione CIRS (Cumulative Illness Rating Scale) a 14 item, con indice di severità 
uguale o maggiore di 3 e con indice di comorbilità uguale o maggiore di 3 e con almeno altre due 
patologie, non concorrenti, oltre la principale;

• d) persone con gravissimi disagi psichici o intellettivi o sordocecità che necessitino di assistenza 
vigile 24h con grave rischio della loro incolumità vitale;

• e) persone con cerebro lesioni o stati vegetativi che necessitino di assistenza vigile 24h con grave 
rischio della loro incolumità vitale.

Approfondimenti

- Normativa citata
http://www.grusol.it/informazioni.asp

- Approfondimenti
http://www.grusol.it/vocesociale.asp


